
 

PROGRAMMA ELETTORALE CENTRODESTRA – ALTINI SINDACO 2024 

 

PER UNA SAN MINIATO LEADER NEL FUTURO DEL TERRITORIO 

 

PER UNA SAN MINIATO VERO CENTRO E CAPITALE STORICA DELLA TOSCANA 

 

PER UNA SAN MINIATO CHE RITORNI AGLI ANTICHI ONORI - come recita il motto del 
nostro stemma comunale “SIC NOS IN SCEPTRA REPONIS” 

 

• DEMOCRAZIA e PARTECIPAZIONE – Per dimostrare una San Miniato dove non si ha 
paura di essere Liberi – Svolta Democratica – Cambiare davvero! 

Dopo 70 anni di governo monocolore della Sinistra, è doveroso garantire a chi la pensa 
diversamente che non sarà considerato un nemico, ma una voce ed un pensiero differente da 
valorizzare e da confrontare.  

Allo stesso modo è necessario garantire ai cittadini, che la loro scelta nell’appoggiare il nostro 
progetto è la decisione sacrosanta per assicurare anche a San Miniato una Svolta 
Democratica. 

No alla Continuità, No allo Stantio, No alle Tradizioni di Voto. 

Sì all’Alternanza, Sì al Coraggio, Sì alla Libertà! 

1. Comunicazione Istituzionale distinta dalla Comunicazione Politica dei Profili 
Personali delle Personalità Istituzionali – Redazione ed Approvazione di un 
Regolamento comunale sulla Comunicazione Istituzionale, che segua le Linee Guida 
Agid, con maggiori specifiche rispetto alle attuali Disciplinari sull’utilizzo dei profili 
utilizzati odierni; 

2. Maggior Comprensione ed Accessibilità popolare al funzionamento del Governo – 
Sito istituzionale che illustri, più efficacemente dell’attuale, il funzionamento della PA, 
che spieghi ruoli, figure, poteri, funzioni, influenze, processi e procedimenti, per 
rendere accessibile democraticamente a tutti la Politica e l’Amministrazione Pubblica 
– Sito istituzionale che pubblichi ed aggiorni periodicamente report schematici e 



riassuntivi delle questioni di pubblico interesse, in modo da rendere accessibile alla 
comprensione pubblica i temi d’interesse decisionale collettivo; 

3. Incoraggiare il Confronto ed il Dibattito – Organizzare delle Feste della Democrazia 
caratterizzate dai Dibatti tra le parti; 

4. Promuovere la Libertà d’Associazione e d’Espressione – Sviluppo di Centri Civici, 
accessibili; 

5. Incrementare la Partecipazione Civica alla Res Publica – App del Comune con vari 
servizi fruibile della Cittadinanza – Rendere disponibile un’ App del Comune fruibile 
dalla cittadinanza che abbia l’intenzione di informare la popolazione degli Eventi in 
corso ed in programma nel centro urbano – ulteriori informazioni di pubblica utilità – 
rassegna e delle attività politiche di ogni rappresentante della politica cittadina – 
segnalazioni: possibilità di geolocalizzare eventuali criticità su una mappa interattiva, 
con l’opportunità di fotografare tale situazione critica, in modo tale da avere 
successivamente anche una funzione dell’App che monitori la risoluzione della 
problematica presentata, il suo responsabile nell’apparato pubblico amministrativo; 

6. Riforma delle Consulte – Incrementare la Partecipazione Civica – Revisione ed 
Aggiornamento regolamentare statutario del Comune sulle Consulte – Affidare per 
ogni Frazione la delega di Riferimento sul territorio ad un Consigliere Comunale, 
indipendentemente che sia di opposizione o di maggioranza – Regolamentare la 
discussione delle Consulte attraverso l’adozione delle procedure in vigore nel 
Consiglio Comunale, per evitare che siano momenti di strumentalizzazione delle 
criticità locali – Consultazione periodica e continuativa delle comunità locali sui 
principali temi in fase di discussione del Consiglio Comunale, quali Bilancio e Piani e 
Regolamenti Urbanistici, Opere e Lavori Pubblici da realizzare per Frazione 
competente; 

7. Codice Democratico – Promuovere un concorso ed un Premio per la conoscenza 
della Costituzione rivolto agli studenti per ogni ordine e grado – Promuovere una 
campagna pubblicitaria di sensibilizzazione alla cittadinanza sui temi ed i valori della 
Costituzione, sui principi democratici che sono alla base della nostra società, quali 
Libertà, Partecipazione, Pluralismo, Tolleranza, Rispetto, Messa in Discussione, 
Comprensione, Dialogo, Società Aperta -Campagne di sensibilizzazione Anti-Odio per 
la Posizione e il Pensiero altrui e promozione di Rispetto e Tolleranza, promozione del 
Dialogo-; 

8. Promuovere il Pluralismo Intellettuale e Culturale – Promuovere Eventi di 
Divulgazione Culturale, Sociale e Storica anche su questioni controverse dove siano 
relatori personalità di orientamenti e punti di vista diversi, opposti ed alternativi. 

 

• AMMINISTRAZIONE 
1. Potenziamento Centrale Unica di Committenza – Creare un unico Ufficio Appalti e 

Contratti competente per ogni Settore, al fine di centralizzare il controllo della spesa 
pubblica in previsione di una razionalizzazione; 



2.  Nuovo Assetto Organizzazione Comunale – Creazione di Nuovi Servizi – 
Riorganizzazione con la creazione di nuovi uffici dirigenziali e nuove figure da inserire 
nell’organico comunale: Sportello ad Hoc per le Comunità Straniere, Ufficio Bandi e 
Fondi per reperire maggiori fondi da fonti di finanziamento esterne (in grado 
maggiormente di attingere ai finanziamenti pubblici regionali ed europei per cogliere 
ogni occasione di sviluppo), Unità di Audit per verifica e controllo della qualità dei 
lavori e delle opere realizzate, Ufficio per le Relazioni Istituzionali verso gli Enti 
Superiori (per sollecitare nei Lavori e nelle Opere di loro competenza); 

3. Nuovo Assetto Organizzazione Comunale – Suddivisione del Settore 3 Servizi Tecnici 
– suddividere l’ufficio tecnico in due settori con due distinti dirigenti: il primo relativo al 
governo del territorio contenente i servizi urbanistica, edilizia privata, paesaggio, 
attività produttive e commerciali; il secondo relativo alla gestione del patrimonio 
comunale contenente i servizi opere pubbliche, patrimonio, difesa del suolo, tutela 
dell’ambiente, protezione civile, manutenzioni;  

4. Ottimizzazione dei Servizi del Comune – Istituzione dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico di Ponte a Egola (URP) – Consolidamento a Ponte a Egola di un ufficio 
interamente dedicato alla frazione per dare supporto alla cittadinanza nella 
conoscenza e nella fruizione dei servizi presenti su tutto il territorio comunale ed in 
particolare per la facilitazione e la mediazione nell’utilizzo dei servizi on line; 

5. Digitalizzazione dei Servizi Comunali sull’AppIO – consentire d’interagire facilmente 
con l’Amministrazione locale, raccogliendo tutti i loro servizi, comunicazioni, 
pagamenti e documenti in un’unica app, in modo sicuro e sempre a portata di mano – 
Obbiettivo: Far diventare San Miniato da una delle Amministrazioni con minori servizi 
digitali al Comune più digitalizzato d’Italia; 

6. Trasparenza – Implementazione portale Amministrazione Trasparente – Piena 
trasparenza per i contributi recepiti ed erogati, comprese le sponsorizzazioni – Maggior 
Comprensione ed Accessibilità popolare al funzionamento del Governo – Sito 
istituzionale che pubblichi ed aggiorni periodicamente report schematici e riassuntivi 
delle questioni di pubblico interesse, in modo da rendere accessibile alla 
comprensione pubblica i temi d’interesse decisionale collettivo. 

 

1. VIABILITÀ  

 

Sfide e Criticità maggiori 

1. Sistema Viario Insufficiente – Mancanza di Circonvallazioni dei Centri principali – Rete 
stradale Congestionata – congestione del traffico dovuto al rigetto sui pochi assi viari, 
e una circolazione a San Miniato condizionata dallo spostamento su varie frazioni per 
transitare da un punto all’altro del Capoluogo – Rete Viaria datata, sovraccaricata ed 
oramai obsoleta; 



2. Nessuna vera integrazione con la viabilità dei territori limitrofi comprensoriali – 
Occorre una vera visione d’insieme; 

3.  Transito di mezzi pesanti nelle vie principali in alcuni dei Centri delle frazioni minori ed 
aree residenziali; 

4. Strade non sufficientemente ampie ed illuminate nei tratti più trafficati e congestionati; 
5. Sicurezza stradale inesistente nelle strade delle aree interne collinari e della Val 

d’Egola; 
6. Scarsa manutenzione, nessuna programmazione a lungo termine, cattiva gestione 

contemporanea degli interventi che pregiudicano una circolazione efficiente. 

 

SICUREZZA STRADALE  

1. Maggior Illuminazione nelle strade di accesso a San Miniato; 
2. Piano di manutenzione corretta e costante delle Aree Verdi prevenendo il fenomeno 

dell’Erba Alta; 
3. Interventi atti a migliorare la visibilità degli incroci più pericolosi; 
4. Installazione degli Speed Display, dissuasori di velocità luminosi, -Non Dossi e 

rallentatori stradali Artificiali-, visibili sia di giorno che di notte, come ad esempio sulla 
SS 67 Tosco-Romagnola; 

5. Verifica e Miglioramento della Segnaletica stradale Orizzontale e Verticale; 
6. Installazione di Segnaletica di Margine nelle strade meno illuminate, anche attraverso 

l’utilizzo di linee di catari infrangenti a terra, come ad esempio nelle vie delle colline 
delle frazioni nell’entroterra Sanminiatese; 

7. Diretto intervento comunale ed attivazione presso la Provincia di Pisa e di Firenze nella 
richiesta di ulteriori verifiche dell’idoneità al transito e della stabilità strutturale dei 
Ponti sull’Arno, sull’Egola, sull’Elsa e sui reticoli minori. 

 

CIRCOLAZIONE  

Obiettivi 

1. Superamento della Rete viaria obsoleta – Realizzare un nuovo Reticolo viario 
comunale, attraverso le nuove circonvallazioni, per far defluire più efficacemente il 
traffico nei tratti stradali e negli incroci maggiormente congestionati;  

2. Una Circonvallazione collinare di San Miniato, realizzata dove possibile al fondo valle 
delle pendici delle colline dove poggia l’abitato, cosicché si possa salvaguardare il 
paesaggio e risparmiare economicamente sui costi di realizzazione di infrastrutture 
molto più dispendiose in progetti che prevedrebbero una rete viaria sui fianchi delle 
alture, in modo da consentire una circolazione intorno al Borgo senza costringere il 
rigetto del traffico verso San Miniato Basso, per congiungere e spostarsi da un lato 
all’altro della Città; 



3. Sviluppo di una viabilità a scorrimento veloce di collegamento nella Val d’Egola, 
adatta al transito di mezzi pesanti, che consenta il decongestionamento dalle vie dei 
Centri residenziali e cittadini delle Frazioni; 

4. Sviluppo di una Viabilità comprensoriale in una prospettiva di visione d’insieme della 
circolazione tra Comuni. 

Proposte Programmatiche  

1. Circonvallazione della Piana – Realizzazione della Circonvallazione della piana 
Sanminiatese – prolungamento Via di Pruneta in località Ponte a Egola collegandosi a 
Via Francesco Guerrazzi in località Catena - prolungamento di Via Aldo Capitini in 
località San Miniato Basso collegandosi a Via Trento in località La Scala, alleggerendo 
così il traffico sulla Tosco-Romagnola urbana Sanminiatese; 

2. Circonvallazione Collinare – Realizzazione della Circonvallazione collinare di San 
Miniato – Implementazione di quanto esistente, con priorità di previsione per la 
realizzazione della circonvallazione collinare sud della città, prolungamento di Via 
Gargozzi; 

3. Vie di Accesso a San Miniato – Completamento Via Sasso – Realizzazione del 
Completamento Via di Sasso e aggancio a Via delle Fonti, per collegamento La Scala-
San Miniato - Completamento Via carrabile di collegamento della Valle del 
Cencione da San Miniato a San Miniato Basso; 

4. Circonvallazione Nord di Ponte a Egola – Realizzazione della Circonvallazione a 
Ponte a Egola e della Val d’Egola – Verifica di fattibilità del prolungamento di Via di 
Pruneta verso Molino d’Egola, per poi attraverso un ponte sul fiume Egola di 
ricollegarsi sulla Via Maremmana in zona Calpetardo, alleggerendo così la viabilità del 
traffico urbano a Ponte a Egola; 

5.  Viabilità della Val d’Egola – Verifica e valutazione della fattibilità di una variante di 
scorrimento veloce e adatta al transito di mezzi pesanti, alle vie di passaggio al centro 
cittadino di La Serra e Corazzano; 

6. Allargamento Tosco-Romagnola – Allargamento Tosco-Romagnola nei tratti 
attualmente possibili; 

7. Allargamento SR429 – Allargamento ed adeguamento Strada, con realizzazione di 
pista ciclopedonale nel tratto compreso tra rotonda di San Pierino e intersezione con 
Viale Marconi a San Miniato Basso, secondo quanto disposto dai due Accordi di 
Programma tra i due Comuni; 

8. Completamento del Cavalcavia di Via Palagetto; 
9. Allargamento Cavalcavia Superstrada San Donato/Ponte a Egola – Allargamento a 

doppia corsia per senso di marcia Cavalcavia FI-PI-LI Ponte a Egola – San Donato; 
10.  Allargamento Cavalcavia Superstrada San Miniato Basso – Allargamento a doppia 

corsia per senso di marcia Cavalcavia a San Miniato Basso sulla FI-PI-LI; 
11.  Nuovo Ponte a Isola sul fiume Elsa – Realizzazione di un nuovo Ponte sul fiume Egola 

in località Isola; 



12. Semafori Intelligenti per miglioramento circolazione incroci – Installazione 
semafori intelligenti: incrocio San Donato Ponte sull’Arno/Santa Croce sull’Arno, 
incrocio San Miniato Basso Oca Bianca Piazza XXV Aprile/Viale Marconi/ SS 67 Tosco-
Romagnola, incrocio Ponte a Egola SS 67 Tosco-Romagnola/Via Piave/Via Filippo 
Corridoni, incrocio La Scala SS 67 Tosco-Romagnola/SP40 Via Sanminiatese-Via 
Trento; 

13.  Piano di Verifica Generale della Viabilità – studio di fattibilità di nuovi Sensi di 
Marcia e di Circolazione. 

 

Rotonde da realizzare – Prevedere la realizzazione di una serie rotonde, per il 
miglioramento della circolazione presso gli incroci di:  

1. Ponte a Elsa – SS67 Tosco-Romagnola/via S. Lazzaro (verso via Poggio al Pino/Le 
Piscine); 

2. San Miniato Basso – SS 67 Tosco-Romagnola/Via Capitini (incrocio Centro sportivo 
Fontevivo); 

3. San Miniato Basso verso San Pierino – Viale Marconi/SR 436 (al termine del Cavalcavia 
di San Miniato Basso sulla Superstrada FIPILI verso San Pierino/Fucecchio, svincolo 
verso il ritorno in direzione della Stazione ferroviaria); 

4. La Catena/Badia – SS 67 Tosco-Romagnola/Via Guerrazzi/Catena/Via Pier delle Vigne – 
Completamento del previsto progetto. 

 

Prospettive Future in accordo con altri Enti 

Nuova Uscita Svincolo FIPILI a San Donato – Realizzazione e messa in maggior sicurezza 
dell’uscita dello svincolo dalla superstrada SGC FI-PI-LI in località San Donato, tramite un 
allungamento della corsia di decelerazione e di un nuovo sbocco sul cavalcavia che 
garantisca una migliore visibilità nell’incrocio. 

 

MANUTENZIONE   

1. Piano di Azione Comunale di Rifacimento Asfaltatura e di manutenzione delle Strade di 
competenza comunale e dei Marciapiedi; 

2. Piano di realizzazione di un nuovo sistema di viabilità pedonale; 
3. Barriere Architettoniche – Piano di Interventi per eliminare le Barriere Architettoniche, 

con priorità laddove richiesti, laddove si riscontra immediata necessità; 
4. Messe in Sicurezza – Messa in Sicurezza e Ristabilire normale viabilità Via Poggio al 

Pino in località Ponte a Elsa; 

 

 



SOSTA e PARCHEGGI  

1. Piano urgente di apertura di nuovi parcheggi a servizio del Capoluogo – 
Realizzazione di nuovi parcheggi a San Miniato – Raddoppio della capacità di posti 
auto nel parcheggio del Cencione con strutture leggere e poco invasive in termini di 
modifica dell’assetto idrogeologico e dei valori paesaggistici evitando aree classificate 
come potenzialmente instabili. Ciò darà la possibilità di liberare progressivamente 
dalle auto spazi centrali della città e migliorarne le condizioni di decoro e vivibilità - 
Ampliare il parcheggio di Pancole, permetterebbe di liberare piazza Bonaparte dal 
parcheggio selvaggio; 

2. Piano per aumentare gli spazi riservati negli stalli di sosta ai residenti; 
3. Riqualificazione e valutazione della possibilità della realizzazione di ulteriori 

parcheggi nelle aree degli ex distributori di benzina. 

 

MOBILITÀ  

Obiettivi e Visioni: 

Arrivare progressivamente ad un sistema di trasporto pubblico, attraverso continue navette 
non stop, che decongestioni dal transito veicolare il Centro Storico, basando diverse fermate 
tra Ponte a Egola, La Scala e San Miniato Basso, in prossimità di parcheggi scambiatori. 

Proposte Programmatiche 

1. Promuovere una Stazione Ferroviaria come Riferimento del Cuoio, in modo da avere un 
servizio di fermate e corse dei collegamenti pendolari al pari delle altre stazioni 
ferroviarie di riferimento degli altri territori, quella di Empoli per l’Empolese Valdelsa, 
quella di Pontedera per la Valdera; 

2. Favorire Sistema di Navette continuo durante il fine settimana ed in occasione di 
eventi, serate e manifestazioni; 

3. Sostegno allo sviluppo di un sistema di trasporto pubblico basato su mezzi di piccole 
dimensioni ed ecocompatibili; 

4. Favorire un sistema di trasporto da e per i cimiteri. 

 

2. AMBIENTE  

RIFIUTI e DECORO  

1. Piano del Decoro Urbano - mantenimento decoro delle Isole Ecologiche per una 
maggior qualità urbana - Attuazione di un Piano di Azione Comunale di pulizia e di 
igienizzazione dei cestini per immondizia, dell’arredo urbano e dei Marciapiedi e 
Vialetti di competenza pubblica – Piano straordinario di pulizia di strade, cunette, 
giardini, marciapiedi, caditoie, e scalinate; 



2.  Piano di Azione Comunale di Contrasto all’Abbandono dei Rifiuti – incentivi per il 
conferimento di sfalcio e potature presso il centro di raccolta della Stazione Ecologica 
Comunale- valutazione dell’introduzione, avvio, messa a regime, del sistema di 
tariffazione puntuale. Incentivi alle utenze domestiche per il conferimento dei rifiuti al 
centro di raccolta – largo utilizzo di fotocamere e telecamere mobili autonome ed 
autoalimentate a supporto delle attività di tutela ambientale e del decoro urbano; 

3.  Aumentare gli Operatori Ecologici – Aumento dotazione organico nel settore 
ambientale operativo, anche attraverso di eventuali esternalizzazioni del servizio – 
Riorganizzazione servizi spazzamento stradale – Prevedere l’introduzione 
spazzamento meccanizzato con supporto uomo a terra; 

4. Disinfestazione Insetti e Zanzare – Derattizzazione - Programma di Disinfestazione 
programmata periodica delle Zanzare e di Eradicazione di Ratti; 

VERDE e DECORO URBANO 

1. Barriere Verdi – realizzare un percorso forestale e floristico, molto più folto e denso 
rispetto agli interventi fatti dalle precedenti Giunte comunali, volto a dividere i centri 
urbani dalle zone industriali, formando un preludio ai Quartieri Residenziali, con 
radure verdi e quinte di alberi, per produrre la sensazione di maggior distacco tra la 
città e le aree industriali, di quanto non lo sia davvero in realtà; 

2. Manutenzione Erba Alta - Promozione di un Nuovo Piano di manutenzione 
programmata, opportuna/corretta, continua e costante-regolare delle Aree Verdi 
prevenendo il fenomeno dell’Erba Alta; 

3.  Piantumazione – Cessazione del sistematico abbattimento e predisposizione di un 
Piano di Piantumazione per rendere maggiormente “verdi” i nostri Centri Urbani. 

ENERGIA 

1. Colonnine di Ricarica Elettrica – Realizzazione graduale delle Colonnine di Ricarica 
Elettrica - Interventi puntuali nei parcheggi pubblici degli agglomerati urbani, quali la 
realizzazione di una tettoia con impianto fotovoltaico da abbinare a colonnine di 
ricarica delle auto elettriche;  

2. Produzione di Energia Idroelettrica grazie al corso fluviale dell’Arno – Valutare 
insieme a Regione Toscana e ad operatori del settore la realizzazione di un impianto 
idroelettrico -ecocompatibile- grazie alla forza cinetica da riconvertire del corso 
fluviale del fiume Arno, da svilupparsi attraverso un Project Financing e finanziamenti 
esterni. 

BENESSERE ANIMALE 

1. Nuovi Aree di sgambatura – Realizzazione di nuovi sgambatoi in area La Scala e San 
Miniato; 

2. Cimitero per animali – Valutare se possibile previsione di un protocollo di intesa 
intercomunale per l’istituzione di un cimitero per animali; 

3. Adozione Animali – Promozione ed incentivazione dell’adozione animali. 



ACQUA 

Perdite sulla Rete Idrica – Attivazione Comunale presso Acque spa – Miglioramento sistema 
informativo di Allert delle Emergenze e delle Perdite sulla Rete – Attivazione Comunale per la 
Realizzazione di un sistema di acquedotto alternativo tramite valutazione per l’accesso a 
finanziamenti esterni. 

DIFESA DEL SUOLO – SICUREZZA IDROGEOLOGICA   

1. Interventi urgenti in fognature e tubazioni di scarico – interventi urgenti in fognature 
e tubazioni di scarico in particolare a San Donato, La Scala, La Serra, Ponte a Egola, 
San Miniato Basso e altre situazioni del territorio comunale; 

2. Pulizia dei Tombini e dei Canali di Scolo – Programmazione Manutenzione 
prestabilita, continua e frequente – Predisporre per tempo iniziative per contenere le 
conseguenze degli eventi climatici – pulizia di tombini e fognature; 

3. Sicurezza Idrogeologica – Predisporre per tempo le difese del suolo e di protezione 
per eventi climatici - Argini sicuri – Attivazione Comunale presso Consorzio di Bonifica 
ed Autorità di Bacino per il ripristino degli Argini sui fiumi, garantire la messa in 
sicurezza dell’alveo e del fiume dell’Arno, prevenire frane e smottamenti che creano 
pericolose anse che ostacolano il regolare deflusso delle Acque, soprattutto nei 
momenti di piena. Per il rischio alluvioni occorrono argini robusti e soprattutto casse di 
compensazione a monte per rallentare il deflusso delle acque. La competenza è della 
Regione Toscana e quindi il sindaco può e deve impegnarsi a sollecitare investimenti e 
interventi da parte del genio civile - Messa in Sicurezza del Torrente Egola a La Serra 
– prevenire e gestire le frequenti esondazioni, a causa di un’adeguata regimentazione 
delle acque soprattutto nella zona del Ponte - Rio Dogaia – Definire con i soggetti 
competenti Genio Civile – Consorzio di Bonifica gli interventi e soggetto attuatore degli 
stessi - Rio Arnino – Collaudato – Concludere le attività già avviate per il passaggio in 
carico alla Regione dell’opera realizzata - Egola –Ripartire con gli interventi 
programmati, aggiornando il progetto esecutivo, essendo stato definito il contenzioso 
con la ditta appaltatrice - Ricavatura e Manutenzione alveo Rio Malucco –  interventi 
di manutenzione straordinaria finalizzati alla ricavatura dell’alveo del Rio e 
implementare un piano di manutenzione ordinaria attraverso il coinvolgimento di tutti i 
soggetti portatori di interesse, sia pubblici che privati. Ripartire con l’intervento relativo 
all’impianto di sollevamento, essendo stato definito il contenzioso con la ditta 
appaltatrice  – Pompe di sollevamento sul Rio Nuovo – portare a completamento ed 
esercizio l’impianto di sollevamento in corrispondenza del terminale del Rio Nuovo 
con le quattro idrovore previste in grado di spingere le acque nel fiume anche in caso di 
piena, per evitare il rigurgito delle fognature delle acque quanto l’Arno è in piena e non 
è in grado di ricevere per gravità detti scarichi - Piano di Manutenzione di Sicurezza 
Idraulica e Difesa del Suolo – Piano straordinario di corretta manutenzione di tutto il 
reticolo minore dei corsi d’acqua pubblici e privati eliminando strozzature e, dove 
possibile, tombamenti e altri elementi che possono condizionare un corretto deflusso 



delle acque - Canale di collegamento Rio Pratuccio-Rio Nuovo e completamento  
delle casse di laminazione – Studio Idraulico complessivo - attivare uno studio 
idraulico complessivo relativo all’intero centro urbano per verificare l’eventuale 
necessità di ulteriori impianti di sollevamento delle acque di fognatura acque bianche 
e scongiurare definitivamente gli attuali rischi di allagamenti locali - Canale di 
collegamento Rio Pratuccio-Rio Nuovo e completamento  delle casse di 
laminazione; 

4. Mappatura e Piano di Consolidamento delle Frane. 

 

3. URBANISTICA – TERRITORIO  

Linee Politiche  

1. Considerazione degli interventi di programmazione e attuazione degli interventi di 
rigenerazione urbana, pubblici e privati, come di primario “interesse pubblico”; 

2. Maggiore capacità di ascolto dei cittadini locali e dei vari portatori di interessi, con una 
adeguata attenzione a tutte le problematiche urbane di Ponte a Egola, non solo del 
recupero delle concerie dismesse, con traduzione delle proposte in atti amministrativi 
concreti, efficaci e immediatamente attuabili;   

3. Attivazione di un Piano straordinario di interventi, partecipato dalla base, coordinato 
dal sindaco e dall’amministrazione comunale e guidato nelle fasi operative da un 
apposito organismo con partecipazione delle rappresentanze delle varie realtà locali; 

4. Approccio premiale che favorisca gli operatori che si impegnano nella direzione del 
recupero edilizio nelle sue varie forme (interventi diretti, piani di recupero e altri 
strumenti attuativi comunque denominati, con o senza perequazione urbanistica); 

5. Semplificazioni procedurali nell’attuazione degli interventi, riduzione al massimo 
consentito dalla legge dei contributi per oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
esenzione dal pagamento del canone per occupazione di suolo pubblico, ogni altra 
agevolazione in materia di tributi locali; 

6. Contenimento del consumo di suolo per interventi di nuova edificazione con la sola 
eccezione degli interventi legati al recupero e alla rigenerazione urbana; 

7. Maggior Spesa per il Decoro Urbano – dirottamento di maggiori risorse finanziarie 
pubbliche, su più annualità, per la generale riqualificazione urbana e per il decoro 
ambientale; 

8. Pianificazione di aree pubbliche (piazzette e percorsi pedonali di attraversamento, 
piccoli parcheggi e spazi a verde) e di servizi pubblici e di interesse pubblico 
concentrate nelle aree centrali libere e o lasciate libere da demolizioni di edifici 
fatiscenti e non più recuperabili, in modo da ribaltare l’attuale degrado in qualità 
urbana e creare spazi progettati con architetture contemporanee dove recuperare una 
nuova identità; 



9. Riduzione delle superfici di suoli impermeabili per favorire un maggiore percolamento 
naturale delle acque meteoriche nel terreno e ridurre la portata delle fognature, causa 
di rischio allagamenti locali nei periodi di piena dell’Egola;   

10. Coinvolgimento delle associazioni locali nella programmazione e gestione delle 
attività e delle manifestazioni di interesse pubblico per la rivitalizzazione urbana. 

 

Proposte Programmatiche 

1. Consumo di Suolo – Sviluppo Urbano Sostenibile – Anziché bloccare qualsiasi 
lottizzazione e nuove edificazioni, priorità assoluta al Recupero dei volumi in disuso, 
anche attraverso incentivi (come le Concerie dismesse a Ponte a Egola, Molino 
d’Egola), realizzazione e verifica delle opere di sicurezza idrogeologica e difesa del 
suolo e in ultima istanza, eventuali redistribuzioni e perequazioni dei volumi edificabili 
sul territorio urbanizzabile. Non consumare deliberatamente territorio libero è atto di 
buon senso prima ancora che di buone pratiche ecologiste ed urbanistiche. Non c’è 
motivo di farlo visto il ristagno ormai pluridecennale dell’andamento demografico, 
quindi modeste variazioni del perimetro dell’attuale territorio urbanizzato saranno 
consentite solo per più che giustificate esigenze insediative non altrimenti 
soddisfacibili all’interno del territorio urbanizzato e solo dopo adeguate verifiche di 
sicurezza e contromisure di bilanciamento dell’ecosistema;  

2. Maggior Integrazione tra i vari Quartieri – realizzazione di un sistema integrante di vie 
alberate e percorsi pedonali ombreggiati che colleghino tra loro i vari quartieri e le 
varie zone della cittadina; 

3. Architettura Industriale – Architettura Industriale Tradizionale come Patrimonio 
Storico Culturale Identitario. Si prevede l’istituzione di una tutela di riconoscimento 
dello stile architettonico industriale conciario, caratterizzato da edifici a più piani, di 
color rosso e giallo, con il tetto a capanna, molteplici file di finestre a pianta 
rettangolare con volta stondata adornata da finestre con persiane; 

4. Revisione Regolamento Edilizio-Architettonico – Promuovere la seguente strategia: 
rivedere il regolamento edilizio, aumentando la qualità estetica architettonica e della 
vivibilità delle abitazioni, così da poter edificare prossimamente immobili di alto 
pregio, riqualificando e rigenerando progressivamente e gradualmente la Città nei suoi 
tessuti e nelle sue zone degradate, facendo al contempo ri-alzare il valore degli 
immobili nel territorio comunale, e nei centri urbani limitrofi. 

 

Recuperare il Patrimonio Conciario Dismesso 

1. Cosa fare nel frattempo… - Pianificazione Urbanistica – promuovere una 
pianificazione urbanistica a “volumi zero” – ovvero promuovere il riutilizzo dei volumi 
urbanistici esistenti, senza intaccare territori non urbanizzati, ancora a destinazione 
agricola, in modo da favorire il recupero del patrimonio conciario dismesso; 



2. Rigenerazione dei Tessuti Urbani degradati – condizioni concrete, immediate e 
giuridicamente valide per favorire l’abbattimento dei soli fabbricati produttivi dismessi, 
fatiscenti e strutturalmente oramai compromessi, nel centro abitato consentendo il 
riutilizzo delle superfici abbattute con eventuale mutamento di destinazione d’uso in 
aree libere interstiziali o marginali del paese appositamente individuate o all’interno di 
aree di completamento produttivo per interventi di ampliamento di edifici esistenti. Lo 
strumento per l’attuazione degli interventi del trasferimento parziale o totale di volumi 
in altre aree è un piano di recupero convenzionato a durata decennale. La sola 
demolizione senza ricostruzione dovrà essere registrata in appositi inventari di crediti 
edilizi, formalmente vidimati e a valore legale, in modo da rendere commerciabile la 
superficie demolita secondo parametri che possono variare a seconda della futura 
destinazione d’uso prescelta (produttiva, residenziale, commerciale). Favorire il 
recupero degli altri fabbricati produttivi dismessi o sottoutilizzati in buono 
stato consentendo il mantenimento di tutte le funzioni compatibili con la residenza o 
la riconversione funzionale a destinazioni residenziali, commerciali direzionali e di 
servizio. Lo strumento di attuazione è una SCIA; 

3. Detassazione per interventi di recupero edilizio e per apertura di attività 
commerciali – In relazione alla rilevanza dell’interesse pubblico che riveste 
l’operazione di rigenerazione urbana di Ponte a Egola, saranno attivate tutte le possibili 
riduzioni e/o l’esonero di tributi comunali (IMU, TARI, COSAP, addizionale IRPEF, ecc.) e 
sarà ridotto al minimo di legge il contributo di costruzione per interventi di recupero 
edilizio e mutamento di destinazione d’uso. L’obiettivo è quello di agevolare le 
operazioni di rinnovo urbano e con esso ridare maggiore valore commerciale agli 
immobili esistenti finora penalizzati dalla presenza di degrado ambientale; 

4. Piccoli interventi – Realizzare Opere Pubbliche – Edilizia Pubblica – Diretto 
intervento d’acquisto da parte dell’amministrazione comunale nella rigenerazione di 
alcune strutture per realizzare Opere Pubbliche a beneficio della comunità;  

5. Sostegno alle Bonifiche – Promuovere un Bando annuale per il Sostegno alle spese di 
bonifica delle macerie in caso di abbattimento delle strutture, in modo che 
progressivamente in un periodo prolungato, si arrivi quantomeno alla risoluzione della 
sfida di un maggior decoro e sicurezza urbana; 

6. Molteplici soluzioni da valutare – Vagliare la possibilità di costituire un Consorzio con 
le proprietà, anche in forma pubblico-privato, in cui far confluire i volumi delle 
concerie dismesse, in modo tale da garantire equi vantaggi e svantaggi, 
indipendentemente dalle strutture possedute, nell’ottica di una nuova pianificazione 
urbana che preveda differenti destinazioni d’uso e prospettiva futura dell’immobile 
(abbattimento, riqualificazione e rigenerazione); 

7. Prospettive future alternative – Recuperare all’uso pubblico alcuni terreni liberi 
esistenti e/o le aree lasciate libere dalle demolizioni di fabbricati fatiscenti per dotare il 
centro dell’abitato di adeguati e qualificati spazi di relazione e di aggregazione sociale 
e di collegamenti pedonali e ciclabili. Saranno necessari convenzionamenti con i 
privati per adeguate compensazioni urbanistiche oltre che un consistente 



investimento pubblico. Particolare attenzione deve essere posta nelle aree interne 
poste fra via A. Gramsci, via A. Diaz e via F. Corridoni dove sussistono dei fabbricati (ex 
concerie ed una tabaccaia) in condizioni statiche compromesse che dovrebbero 
essere demoliti per favorire la creazione di un “corridoio” pedonale e ciclabile con 
annesso parco e luogo di incontro / aggregazione che collegherebbe in maniera 
strategica la zona di giuncheto alle attività di primaria importanza per il 
cittadino presenti lungo via A. Diaz (centro medici di base, farmacia ecc.). Inoltre, 
lungo via Corridoni è presente un parcheggio auto che deve essere totalmente 
riqualificato e che potrebbe rientrare nell’intervento di riqualificazione generale 
sopradescritto. 

 

LAVORI PUBBLICI   

1. Illuminazione – Piano di efficientamento e di riqualificazione dell’illuminazione 
pubblica – Programma di tutela per l’illuminazione nei Borghi, facendo scelte accurate 
dal punto di vista estetico-paesaggistico preservando; 

2. Decoro ed Arredo Urbano – Piano d’Interventi massivi di Decoro per l’Arredo Urbano 
(parchi gioco, panchine, spazi urbani, addobbi e arredi esterni, pavimentazioni, 
fontane, giardini e opere artistiche); 

3. Cimiteri – Piano di riqualificazione prioritaria dei cimiteri; 
4. Connessioni – Fornire connessione internet ad alta velocità in tutto il territorio 

comunale, in sinergia con i soggetti attuatori ed operatori privati, tramite la valutazione 
anche dell’installazione di ripetitori, garantendo l’accesso alla Banda Larga anche 
nelle aree più remote. 

 

AGRICOLTURA ed AREA BOSCHIVA 

1. Manutenzione Territorio Rurale – Accordi di Programma con Associazioni di 
Categoria per la manutenzione di parti del territorio e per un incentivo alla cultura della 
cura del territorio rurale e boschivo; 

2.  Tutela delle Aree a destinazione Agricola nel territorio comunale; 
3. Istituzione di una Banca Dati Terreni abbandonati – facilitare gli accessi a nuove 

imprenditorie agricole, nuove opportunità di lavoro attraverso salvaguardia e 
valorizzazione ambientale, miglioramento offerta e produzione prodotti Km Zero; 

4. Realizzazione Bacini e Pescaie – Sostegno all’Agricoltura – studio di fattibilità per la 
creazione di serbatoi naturali di riserve d’acqua.  

 

• COMMERCIO - TURISMO - SVILUPPO ECONOMICO ed ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
 



Linee e Posizioni Politiche  
Applicazione della logica Liberale: 
Il Settore Pubblico deve occuparsi di ciò che il singolo non può o non riesce a fare 
individualmente, e l'azione pubblica non deve sostituirsi ad esso oppure esserne di ostacolo 
ma bensì esserne di supporto.  
 
Attività Produttive  

1. Attrattività di Investimenti - Provvedere ad organizzare incontri e Fiere per invitare 
rappresentanti di varie aziende, volti all'attrattività imprenditoriale del territorio; 

2. Zone Artigianali - Valutare la possibilità e la fattibilità dell'istituzione di nuove Zone 
Artigianali sul territorio; 

3.  Supporto Istituzionale del Comparto Conciario - Sostegno alle imprese del Settore 
Conciario nel supporto all'immagine di legalità del settore produttivo di Ponte a Egola; 

4. Maggior Confronto con il Comparto Produttivo - Istituzione di un Tavolo 
istituzionale permanente per le Attività Produttive - istituire uno spazio di raccordo 
ad hoc per le attività produttive, coordinato da una personalità tecnica,  dove inserire 
tutti i soggetti pubblici e privati, a partire dalle istituzioni regionali che consentano un 
miglioramento del confronto sull'indirizzo delle politiche - Ristabilire un dialogo 
istituzionale per rispondere efficacemente alle esigenze delle imprese del territorio, e 
supportare adeguatamente; 

5. Miglior Manutenzione e Gestione delle Zone Industriali – 8. Mantenimento 
convenzione Area APEA ed incremento contributo comunale - manutenzione regolare 
tramite specifici interventi riguardo alla manutenzione stradale, la cura delle aree verdi 
delle rotonde, Illuminazione, videosorveglianza e sicurezza; 

6. Manutenzione risanamento/ripristino Fognatura industriale - rifacimento/ripristino 
strutturale della condotta fognaria in risposta alle gravi condizioni in cui versa la 
fognatura pubblica di raccolta delle acque reflue provenienti dall'area industriale 
Romaiano 1 e Romaiano 2. 
 

SAN MINIATO PROMOZIONE: Potenziare San Miniato Promozione  
Revisione delle competenze, delle funzioni e degli scopi di San Miniato Promozione, ente di 
diritto privato sotto controllo pubblico – Revisione di San Miniato Promozione sottoforma di 
azienda speciale, o fondazione, o consorzio a partecipazione comunale, con tutte le realtà 
dell'associazionismo locale e con tutti i commercianti del centro cittadino e del territorio, per 
un'organizzazione costante di eventi, con una dotazione di stewards privati per garantire 
maggiore sicurezza, igiene, decoro ed accoglienza, che abbia l'obbiettivo di promuovere 
efficacemente lo sviluppo economico, commerciale, culturale e conviviale a San Miniato. 
Tale Ente avrà funzioni, competenze, responsabilità differenti rispetto a Pro-Loco, CCN, 
Confcommercio. Laddove vi saranno campi d'interesse comune, svolgerà funzioni di 
supporto, sostegno o di coordinamento. 



Scopi, Necessità e Bisogni di questo tipo di Ente: 

1. Fornire al Comune e alla cittadinanza di un riferimento unico per la promozione delle 
attività e degli eventi del centro cittadino e per l'attrattività di imprese esterne per 
l'investimento sul territorio; 

2.  Elaborare strategie ed indirizzi strategici per le politiche di sviluppo del commercio; 
3. Assicurare una serialità ed una regolarità, la continuazione ed il proseguo delle 

manifestazioni, degli eventi e delle attività già organizzate o da organizzare nel 
prossimo futuro; 

4. Una promozione e una pubblicità più diffusa, capillare, professionale, efficace di quella 
organizzata dalle Pro-Loco; 

5. Dotare l'Amministrazione Comunale di un braccio operativo che possa avere minor 
limiti giuridici nelle attività di iniziativa, coordinamento e supporto al tessuto 
commerciale ed associativo; 

6. Fornire uno spazio comune di intermediazione e di concertazione tra 
l'amministrazione comunale e la rete di imprese commerciali e produttive; 

7. Dotare le iniziative commerciali di maggiori risorse finanziarie fornite 
dall'Amministrazione Comunale con la possibilità di una gestione più autonoma da 
parte del consorzio pubblico-privato dei commercianti senza i vincoli giuridici di azione 
dell'amministrazione pubblica locale. 

Funzioni 
1. Agenzia per l'Organizzazione, la Promozione e la Pubblicizzazione degli Eventi; 
2. Agenzia per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa; 
3. Town Center Management - Ente di Gestione del Centro Cittadino;  
4. BID - Business Improvement District - Distretto di miglioramento aziendale e BID – 

Business Improvement District – Distretto di miglioramento aziendale – per la gestione 
del centro cittadino e il miglioramento del decoro. 
 

Altre Proposte Programmatiche per la Promozione, l'Attrattività ed il Turismo:  

1.  Sviluppo Turismo alternativo – Diffusa rete di ospitalità ricettiva (alberghi, 
agriturismi, resort) ma scarsa attrattiva per il turismo dei convegni, quello sportivo di 
alto livello e culturale; 

2. Realizzare un Piano di Marketing Territoriale - Promuovere San Miniato come 
location cinematografica e scenografica per Campagne e Spot pubblicitari, Opere 
Cinematografiche; 

3. Realizzare un nuovo Portale per il turismo "VisitaSanMiniato"; 
4. Eventi ed Attrazioni tutto l'anno - Promuovere un Programma Calendario di Eventi di 

grande attrattiva turistica in ogni periodo dell'anno, come far diventare San Miniato un 
Villagio Natalizio nel periodo di Dicembre/Gennaio; 



5. Incremento attività per i turisti - Potenziare il progetto "San Miniato Experience" - 
Progettazione e Sostegno alla Redazione di una lista di molteplici attività esperienziali 
da provare a San Miniato; 

6.  Accordi con Tour Operator per portare turisti a San Miniato; 
7.  San Miniato Borgo dei Borghi - Candidatura di San Miniato come Borgo dei Borghi; 
8.  Manifestazioni - Proseguire attività di promozione turistica di San Miniato attraverso 

l'attrattività di manifestazioni storiche, sportive, culturali, d'interesse nazionale ed 
internazionale, che si svolgono a San Miniato, come ad esempio la Mille Miglia; 

9. Cartellonistica - Revisione integrale del sistema di cartellonistica informativa e 
Turistica - Rendere meno impattante tutta la cartellonistica presente, oramai in ogni 
incrocio e a ogni angolo. Per una città turistica non è un buon biglietto da visita; 

10. Turismo e Tartufo - Investimenti in piante adattate per la crescita del tartufo bianco 
(tartufaie) e organizzare gite guidate da esperti per insegnare ai turisti come si 
raccoglie e come nasce il tartufo, le zone addestramento cani possono essere 
utilizzate per questo scopo; 

11. Non solo Tartufo ma anche Sport per il Turismo - Legare il turismo sportivo al 
Paesaggio di San Miniato - Promuovere la realizzazione di impianti sportivi per 
discipline di elevato prestigio (equitazione, golf) per ospitare circuiti nazionali ed 
internazionali;  

12. Non solo Tartufo ma anche Cultura per il Turismo - Potenziamento dell'attrattività 
culturale di San Miniato, attraverso la promozione di eventi culturali di richiamo, quali 
rassegne, festival, concerti candle light, che valorizzino ulteriormente le nostre 
attrazioni; 

13. Miglioramento Addobbi, Arredo, Decoro Urbano - come ad esempio prevedere delle 
Fioriere pendule aeree da attaccare ai lampioni e insegne commerciali a bandiera dal 
Design Antico o vintage - Applicazione del regolamento specifico - piena divulgazione 
e sensibilizzazione - sul tipo di oggettistica da utilizzare per campanelli, targhe e 
cassette della posta. Presentiamolo, informiamo i cittadini per arrivare cosi ed una 
uniformità – Promuovere un Accordo con i commercianti di Via IV Novembre e Via Ser 
Ridolfo che usufruiscono dello spazio pubblico dei chiostri si facciano carico della 
manutenzione ordinaria e di rimbiancare o far riprendere mensilmente la pittura delle 
pareti; 

14. Sviluppo Servizi per Accoglienza Turistica - Sviluppo di servizi integrati per una 
migliore esperienza ed accoglienza dei Turisti - come riqualificazione dei Servizi 
Pubblici Igienici, comprendenti una miglior cartellonistica informativa e diversa 
gestione per quelli esistenti; 

15. Sviluppo Servizi per Accoglienza Turistica - Nel periodo estivo fondamentale la 
presenza di personale della Polizia Municipale per le vie del centro; 

16. Grandi Eventi – Mostra Mercato Nazionale del Tartufo Bianco ed altre 
manifestazioni di tradizioni cittadine – Revisione integrale della gestione e 
dell’organizzazione, per una migliore esperienza dei visitatori, che valorizzi 
maggiormente gli spazi urbani ed i nostri monumenti senza essere sovrastati dalle 



strutture ospitanti dei banchi – Ampliamento dell’offerta di festeggiamenti nell’ambito 
dei Grandi Eventi, valutando nel caso di concentrare tali festeggiamenti in un periodo 
ristretto, tra cui l’inserimento, anche l’accorpamento di più iniziative quali una mostra 
mercato delle gastronomie e delle pasticcerie locali di piatti tipici, altre manifestazioni 
di street food, spettacoli a tema e multiple esibizioni musicali e canore in diversi 
chiostri del Centro Cittadino; 

17. Viali paesaggistici collinari - Ispirandosi ai Viali dei Colli di Firenze, nelle Vie 
dell'entroterra collinare Sanminiatese continuo dell’opera di allestimento di piazzole 
di sosta panoramiche, un’illuminazione per la sicurezza stradale, con lampioni 
opportunamente scelta dal punto di vista stilistico, e piste ciclabili e pedonali, che 
siano di proseguo anche della Via Francigena.  
 

COMMERCIO 
Obiettivi e Visioni 
San Miniato è un centro urbano sviluppato, mentre paradossalmente Ponte a Egola, 
nonostante esistano molti più fondi a disposizione, non è sviluppato sufficientemente il 
commercio.  
A Ponte a Egola manca un centro cittadino. 
Proposte Programmatiche  

1. Zero COSAP sui Grandi Eventi - Canone per l'Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche 
gratuita per gli ambulanti dei mercati straordinari e delle fiere per incentivare una 
rinnovata partecipazione; 

2. Esenzione COSAP per lo spazio occupato dal furgone - sarà solo per quanto 
realmente utilizzato (non sarà pagato lo spazio occupato dal furgone, considerato 
come magazzino); 

3. No Tax Area per Zonizzazioni Commerciali - favorire la ripresa e la nascita dei tessuti 
commerciali nei centri cittadini.  
 

• CULTURA - Capitale della Cultura del Distretto 

Proposte Programmatiche Cultura, Valorizzazione Beni ed Attività Culturali: 

1. Raddoppio Spazi Cultura, Biblioteca, Aule Studio - Ampliamento della Biblioteca 
comunale di San Miniato, raddoppio Aule Studio e spazi lettura – Messa in sicurezza 
locali biblioteca archivio di San Miniato Basso – rinnovo dell’appalto per la gestione 
della biblioteca/archivio di San Miniato Basso; 

2. Città del Teatro - Riedificazione del Teatro Giuseppe Verdi; 
3. Potenziamento Offerta Culturale - San Miniato Capitale della Cultura – Capitale 

della Cultura senza una Biennale di Arti Visive ed Architettura, organizzazione di 
maggior eventi di richiamo per l’attrattività culturale - Sostegno ad una futura 
Candidatura di San Miniato a Capitale della Cultura - Uffizi diffusi a San Miniato - 
Adesione e sostegno al progetto degli Uffizi Diffusi a San Miniato; 



4. Potenziamento Sistema Museale - Coordinazione degli Orari di apertura - Istituire un 
Biglietto Unico. Promuovere e concordare con gli altri enti proprietari un sistema di 
Bigliettazione Unica, anche online - Costruire e Promuovere nuovi itinerari tematici - 
Incremento personale per gestione ed accoglienza - Creare adeguati materiali 
illustrativi e promozionali; 

5.  Piena valorizzazione dei siti archeologici e dei monumenti  - Valorizzazione della 
Via Angelica, tramite una migliore promozione ed organizzazione di visite frequenti ed 
eventi culturali - San Miniato Antica ed Archeologica - Valorizzare i luoghi della 
cultura etrusco/romano, mappare i luoghi del periodo a partire dall'area della 
necropoli etrusca di Fontevivo, Fonte alle Fate, Balconevisi, predisponendo un piano 
comunale storico di questi insediamenti, pronto ad autorizzare nuove campagne di 
scavi e di restauro, riportando in città ed esponendo quelle opere del periodo 
etrusco/romano di indubbio valore storico - San Genesio - Completare, valorizzare e 
culturali tutta l'area di San Genesio - utilizzo della struttura sede Museale lì presente 
come sede scolastica - Fonti storiche di San Miniato - Restauro e Valorizzazione delle 
tre fonti storiche di San Miniato: Fonti alle Fate, Fonte San Carlo e Fonte di Pancole, 
ripristinando gli antichi collegamenti pedonali con il centro storico - valorizzazione 
dell’Oratorio di San Rocco in piazza Bonaparte, magari in funzione dei pellegrini e dei 
turisti lungo la via Francigena, dove trovare indicazioni turistiche della città e 
del percorso - Rocca Federiciana - Messa in sicurezza dell’area della Rocca per 
svolgere manifestazioni ed eventi nel prato sotto la Rocca. 

Nuove Istituzioni Culturali - Promuovere l'istituzione di nuove attività culturali per 
rendere San Miniato - Capitale della Cultura del Distretto  

1. Museo Civico Storico - Valutare di realizzare un Museo Civico Storico, composto da 
una Mostra espositiva permanente, con esperienze interattive e didattiche, gestito 
avvalendosi della Fondazione Centro Studi sulla Civiltà per il Tardo Medioevo ETS e di 
altre realtà associative - Valutare se possibile, di destinare come spazio museale il 
Conservatorio Santa Chiara, in collaborazione per la gestione con la Fondazione 
Conservatorio Santa Chiara; 

2. Sapere & Figure Storiche - Istituzione della Fondazione-Casa del Chimico 
Gioacchino Taddei - Valorizzare la figura del celebre chimico Gioacchino Taddei - 
realizzare, se possibile, nella sua storica abitazione un’aula studio e una piccola 
biblioteca dedicate all'apprendimento della Chimica, rivolto in particolare alla 
fruizione delle studentesche dell'IT C. Cattaneo e del Liceo Marconi; 

3. Cinema - Riavvio progetto "Centro Cinema Paolo e Vittorio Taviani" - Organizzazione di 
un Festival Cinematografico, per valorizzare i talenti ed in onore delle figure storiche 
dei registi Fratelli Taviani - organizzare eventi ed attività collaterali - iniziative culturali 
che potenzino la nostra socialità e l'offerta culturale, promuovendo attività quali 
Proiezioni di Prime Visioni, l'organizzazione di un Cine Club (associazione culturale 
senza scopo di lucro finalizzata allo studio, alla diffusione ed alla preservazione della 
cultura e dell'arte cinematografica. Generalmente questi circoli per cinefili 



organizzano proiezioni di film che altrimenti non sarebbero distribuiti dal 
circuito mainstream, anche se qualche volta questa vocazione originaria viene 
dimenticata), Conferenze - Dibattiti ed Incontri, una Cineteca (costituendo biblioteche 
o cineteche e produzione di film a passo ridotto o di film sperimentali), la proiezione di 
Cinema d'Essai (proiezione film non commerciali, di derivazione  avanguardista), una 
Mostra del Cinema, con Feste a tema cinematografico (Hollywood Nights Party), 
Rassegne Cinematografiche - Sguardi d'Autore (un ciclo di proiezioni pubbliche su un 
determinato genere cinematografico o un tema sociale da affrontare), l'organizzazione 
di un Drive In - organizzazione di Proiezioni all'aperto per l'estate, il Cinema dei Piccoli 
(ricollegandosi a San Miniato Città dei Bambini) e l'organizzazione di Proiezioni Comuni 
di Eurovisioni e Mondovisioni di Eventi Televisivi per offrire occasioni ed opportunità di 
maggior socialità diffondendo cultura; 

4. Teatro - Eventuale affidamento del Teatro riedificato G. Verdi, alla Fondazione del 
Dramma Popolare; 

5.  Rassegne Culturali - Promuovere un Festival sottoforma di Rassegna Culturale, con 
ospiti da intervistare e dibattiti tra le parti, sia estiva che invernale, per potenziare 
l'offerta e l'attrattività culturale a San Miniato; 

6. Promuovere l'Istituzione Circoli culturali e letterari – San Miniato è stata la sede di 
fondazione di una delle prime istituzioni culturale moderne, l’Accademia degli Euteleti, 
ma non si sono sviluppate ulteriori presenze e nascite di cabinet de lecture, Circoli 
culturali-intellettuali e letterari - Promuovere qualsiasi iniziativa possa continuare a far 
identificare San Miniato come luogo di incontro, confronto e formazione critica - Tra le 
Attività culturali di queste nuove istituzioni: Discussion Club/Accademia neo-Platonica 
- ovvero un centro che riunisca ogni erudito cittadino per raccogliere in un unico luogo 
la produzione letteraria, filosofica e poetica - Circolo Letterario - che promuova e 
costituisca la nascita di sodalizi scientifico-letterari e di competizioni per l'incremento 
della produzione culturale - Editoria, Pubblicazioni - Curare specifiche pubblicazioni, 
tramite l'edizione ricorrente del Bollettino e delle proprie riviste specializzate per 
ambito e materia - Cabinet de Lecture - Centro culturale di lettura di giornali, 
quotidiani, riviste e libri, italiani e stranieri. Offrire in lettura con costante 
aggiornamento il meglio delle pubblicazioni italiane e straniere. Un luogo in cui i soci, 
possano leggere documenti pubblici, giornali, opere letterarie antiche e moderne, in 
cambio di una piccola quota - Caffè Letterario, Circolo Culturale - Organizzazione e 
luogo ospitante di incontri animati da approfondimenti, dibattiti e conversazioni - Think 
Tank - Centro di Ricerca Letteraria ed Artistica, Centro Studi Culturale. Organizzazione 
di Dispute e Simposi per la discussione letteraria. Sovrintendere ai programmi di 
ricerca, di documentazione e della conservazione dell'arte letteraria e delle produzioni 
artistiche non considerate, ai progetti di catalogazione e digitalizzazione delle 
immagini delle opere d'arte nelle sue collezioni, ai programmi di analisi e valutazione 
delle opere - Archivio. Museo Storico delle Opere Letterarie - Raccogliere manoscritti, 
carte e biblioteche private donate da personalità di spicco della cultura - 
Collezionismo - Tramite l'istituzione di Fondazioni, sovrintendere le attività finanziarie 



di mergers and acquisitions, fusioni, vendite ed acquisizioni di opere artistiche per 
ampliare i propri archivi e collezioni; 

7. Arte Pittorica - Istituzione di un Museo-Centro Espositivo che curerà l'esposizione 
delle riproduzioni di opere di vari Artisti, una Galleria e Centro Espositivo per ospitare 
mostre permanenti di Artisti Locali passati ed attuali, per creare un Museo vivo e 
vissuto, un punto di riferimento della pittura; 

8. Mecenatismo delle Arti - Supportare e sostenere progetti artistici e culturali, pubblici 
e privati - Promuovere un Premio che coinvolga artisti, poeti e letterati, nella creazione 
di opere che abbiano come sfondo d'ambientazione la vita, le tradizioni e le località del 
territorio; 

9. Eventi Culturali - Potenziamento e supporto degli Eventi Culturali per l'attrattività di 
San Miniato - Promuovere l’istituzione di grandi eventi culturali ricorrenti, per la loro 
capacità di attirare un grande pubblico, promuovere l’immagine del Comune e della 
Nazione, e far aumentare il turismo, quali Biennali in discipline artistiche quali Arti 
Visive ed Architettura.  
 

Abbellimento della Poleis - Interventi per migliorare l’attrattività turistica da Valutare con 
soggetti privati e Soprintendenza: 

1. Programma di opere pubbliche da realizzare nel Centro Storico volto all'abbellimento 
attraverso la creazione di monumenti ed opere d'arte d'ispirazione classica che 
raccontino e rappresentino l'identità e la cultura sanminiatese; 

2. Progetto di abbellimento decorativo-artistico dei Palazzi del Centro storico cittadino; 
3. Realizzazione di Giardini circolari sulle pendici della collina della Rocca Federiciana, 
sui vicoli e sentieri dei Moti Carbonari, sulle pendici dei vari livelli delle alture di San 
Miniato, ispirati ai Giardini di Villa Bardini a Firenze, con piazzole per punti di vista 
panoramici, per offrire splendide viste, aggiungendo l'installazione di panchine, foto 
instagram point, lampioni accuratamente scelti dal punto di vista stilistico e 
monumenti/statue per ornamenti; 

3. Rifacimento Piazza della Repubblica (Piazza del Seminario) con una pavimentazione a 
scacchiera; 

4. Rifacimento pavimentazione lastricata in Piazza del Duomo; 
5. Valutare la possibilità di realizzare la chiusura del Chiostro di San Domenico, per 

rendere fruibile tale spazio alla cittadinanza in ogni periodo dell’anno; 
6. Installazione sul terreno del perimetro esterno della Città, di un sistema di file di luci 

per illuminazione esterna, che proiettino dal basso verso l'alto, che valorizzino 
scenograficamente il Borgo della Città di San Miniato.  
 

Tradizioni ed Identità Cittadina 

1. Far conoscere ai cittadini la storia di San Miniato - Realizzare un Museo Storico 
Cittadino; 



2. Istituzione ed Esperienza delle Contrade di Frazione - Istituzione in ogni Frazione di 
un luogo di ritrovo che organizzi attività sociali, ricreative e ludiche volte alla 
promozione dell’identità culturale del luogo; 

3.  Toponomastica - Valorizzazione Toponomastico tramite installazione di nuova 
cartellonistica di ogni località territoriale di San Miniato; 

4.  Istituire il Tavolo della Memoria - Incoraggiare e sensibilizzare la citttadinanza alla 
coltivazione della Memoria Cittadina nei confronti della storia e dei personaggi locali, 
tra cui (Gioacchino Taddei - Augusto Piccini - Pietro Rondoni - Michele Mercati - Paolo e 
Vittorio Taviani - Gesualdo Francesco Ferri - Dilvo Lotti - Ludovico Cardi il Cigoli - 
Luciano Marrucci - Augusto Conti - Lorenzo Bonincontri, o Bonincontro - Giovanni 
Chellini - Giovanni Branchi - Matilde di Canossa - Pier delle Vigne - Federico II 
Barbarossa - Francesco Sforza - Napoleone Bonaparte - Sidney Sonnino - Pietro 
Bucalossi)  

 

Edilizia Scolastica  

1. Edilizia Scolastica – “Nuovo” Liceo – Individuare destinazione alternativa a quella di 
Ponte a Egola, come la realizzazione di un nuovo plesso sempre a La Scala, o altre 
possibilità nel territorio che consentano, a differenza di Ponte a Egola, un eventuale 
ampliamento delle strutture e dei servizi in futuro, ed evitando un peggioramento 
dell’attuale viabilità per il traffico nelle ore di punta; 

1. Edilizia Scolastica – “Vecchio” Liceo – porre in sicurezza il versante collinare, 
procedere alla demolizione del tutto o in parte (per conservare la storicità dell’edificio) 
della struttura del vecchio liceo Marconi di San Miniato data l’impossibilità di metterlo 
in sicurezza nelle dimensioni attuali, proseguire nel progetto di realizzazione che 
preveda la palestra e gli altri servizi nell’area a supporto dell’IT C. Cattaneo e del 
centro cittadino di San Miniato [L’immobile è di proprietà della Provincia di Pisa ed è 
stato dichiarato inagibile. Il terreno sottostante è classificato dal PAI Dissesti a 
“pericolosità molto elevata (P4) – aree instabili interessate da dissesti di natura 
geomorfologica attivi” ovvero è oggetto di frana attiva. Le aree didattiche e gli spazi a 
parcheggio risultano carenti e difficilmente ampliabili. Tutti questi problemi oggettivi 
portano alla conclusione che è comprensibile che la Provincia di Pisa non ritenga 
opportuno dal punto di vista economico il recupero di quella struttura e non possiamo 
dargli torto. Chi ritiene il contrario privilegia unicamente altri aspetti, più legati 
all’opportunità di non depauperare ulteriormente di servizi il centro storico di San 
Miniato, comprensibile anche questa posizione. Noi riteniamo che è opportuno 
valorizzare la storica centralità di San Miniato come luogo di erogazione di servizi 
comunali e sovracomunali, ma non a tutti i costi]; 

2. Piano di Manutenzione e Riqualificazione Straordinaria per le situazioni critiche 
nelle strutture scolastiche del Territorio.  
 



Programmazione Educativa Scolastica 

1. Razionalizzazione della progettazione didattica offerta dal comune in funzione della 
richiesta dell'Istituto Comprensivo (ed in particolar modo nell'ambito 
dell'apprendimento della lingua italiana); 

2.  Proposte di ampliamento dell'offerta con progetti su materie STEM e collaborazioni 
con enti nazionali per progetti rivolti al rispetto ed alla tutela dell'ambiente; 

3.  Riorganizzazione dei programmi di orientamento e dell'offerta formativa promuovendo 
una collaborazione diretta tra l'Istituto comprensivo e gli Istituti superiori.  
 

• SICUREZZA - ORDINE PUBBLICO  

Proposte Programmatiche:  

1. Assunzione di Corpi di Vigilanza Privata per il pattugliamento ed il presidio del 
territorio comunale; 

2. Videosorveglianza /Telecamere - Maggior Presidio del Territorio - Installazione di 
Telecamere nelle zone periferiche e residenziali, meno presidiate dalle Forze 
dell'Ordine - prevenire atti criminosi e vandalici attraverso questi strumenti dissuasori 
e deterrenti, posti soprattutto nelle zone residenziali del territorio, isolate dai maggiori 
centri urbani, quali le zone collinari dietro San Miniato, i borghi in Val d'Egola, Isola, 
Roffia e San Donato;  

3. Organizzazione periodica di Assemblee Cittadine sulla Sicurezza - Coinvolgimento 
della popolazione, organizzando periodicamente assemblee pubbliche, in vari periodi 
dell'anno, coinvolgendo le Forze dell'Ordine, per discutere su problematiche della 
sicurezza e sensibilizzazione di buone pratiche per la prevenzione ad eventuali 
criticità, in relazione alle problematiche registrate dalla Forza Pubblica nella propria 
attività, dalle truffe fino ai furti; 

4.  Maggior Collaborazione tra Polizia Municipale e Servizi Sociali - Personale dei 
Servizi Sociali nella Polizia Locale - Organizzare azioni di polizia di prossimità e di 
pubblica sicurezza integrando l'organico e il personale dei Vigili con professionisti dei 
servizi sociali, così da essere decisamente più incisivi nel rispondere efficacemente 
alle problematiche di ordine pubblico originate da situazioni di disagio sociale, 
provando a risolvere alla radice i problemi; 

5. Aumento per almeno del 60% in più dei Controlli attuali della Polizia Municipale, 
per visionare possibili situazioni irregolari, di tutela del Decoro urbano o di disagio 
- Rafforzamento del Pattugliamento ed Intensità dei Controllo da parte della Polizia 
Municipale; 

6.  Prevenzione Violenza di Genere - Avviare nuove collaborazioni e ampliare la rete di 
relazioni con Associazioni e SdS per contrastare la Violenza sulle Donne. Contributi ed 
attivazione per corsi di autodifesa; 

7.  Lotta all'Abusivismo - Saranno allontanati dall' area comunale venditori ambulanti 
abusivi. Non saranno tollerate insistenti offerte commerciali effettuate nei parcheggi, 



né la presenza di parcheggiatori abusivi; si interverrà con fermezza su tutte le forme di 
accattonaggio molesto, soprattutto nel caso in cui vengano sfruttati minori.  

 

• SOCIALE  
 

ASSOCIAZIONISMO  

1. Realizzazione della Casa delle Associazioni a Ponte a Egola; 
2. Sostegno diretto alle iniziative ed alle attività del Terzo Settore con scopi di solidarietà 

verso categorie fragili; 
3. Sostegno diretto alle iniziative ed alle attività dell'Associazionismo per progetti di 

valorizzazione culturale di determinati luoghi, tutela ambientale del territorio, 
empowerment dei giovani, degli anziani, delle categorie fragili.  

POLITICHE SOCIO-ABITATIVE  

1. Manutenzione Patrimonio ERP - Proseguire con le iniziative di riqualificazione dei 
Palazzi ERP - Destinare una quota del Bilancio Comunale ad APES per la 
ristrutturazione e la manutenzione straordinaria d'immobili ed alloggi, al momento 
inutilizzati proprio per la situazione indecorosa; 

2. Controlli ed eventuale Revisione delle Assegnazioni delle Case Popolari - Verifica 
Alloggi e procedure decadenza laddove i requisiti non siano rispettati - Proseguimento 
progetto di accompagnamento a sanatoria in collaborazione con SDS ed Apes delle 
morosità pregresse e definizione rapporti ove non sanabili; 

3. Aiuto a chi scappa dalla Violenza domestica - Prevedere Alloggi popolari per donne 
che scappano da situazioni di violenza domestica; 

4.  Co-housing per anziani - Avvio di un progetto COHOUSING sociale, realizzando 
strutture residenziali concepite a piano terra, ad impatto ambientale zero o minimo, 
con supporto personale sanitario in caso di bisogno, tramite accordo con Enti del Terzo 
Settore.  

POLITICHE SOCIALI e TERZA ETÀ 

1. Confermare il supporto e la collaborazione con l’Associazione Auser che 
organizza Centro di Socializzazione - Realizzazione di un Centro Diurno e di un 
Centro per la Socializzazione per la Terza Età - Supporto a quelle persone anziane 
che, per ragioni di deficit motorio o di solitudine, non possono recarsi presso gli uffici 
ASL o non sono in grado di utilizzare i servizi offerti dagli sportelli telematici - Fornire in 
tali spazi l’offerta di corsi, rivolti agli anziani, per l’utilizzo di base del computer quali 
SPID, valutare se concentrare in tali spazi sportelli sanitari ed amministrativi - 
Potenziamento dell’attività motoria e fisioterapica: la realizzazione di una nuova 
palestra permette agli assistiti di usufruire di percorsi personalizzati di mantenimento; 



2. Realizzazione di un Centro Diurno per Anziani - Vagliare l'opportunità di riutilizzo di 
Spazi privati inutilizzati - Potenziamento delle attività per la socializzazione degli 
anziani nelle frazioni; 

3. Potenziamento della struttura RSA A.P.S.P. Del Campana Guazzesi - Salvaguardare 
RSA A.P.S.P Del Campana Guazzesi come Bene sociale del Comune, prevedere 
contributo annuale giuridicamente sostenibile come sostegno economico diretto, 
potenziamento anche con ausili e materiali all’avanguardia - Mantenimento 
dell’offerta per persone non autosufficienti - Chiarezza sul Campana Guazzesi, 
nominare un CDA di persone competenti anche se non collegate con i partiti; 

4. Realizzare nuove strutture per RSA - Valutare la possibilità di realizzare tali strutture 
in collaborazione anche 

5.  Contrasto Povertà Educativa e Punto di Riferimento Socio Sanitario - progetti 
interculturali finalizzati alla promozione della salute della famiglia, punto ginecologo 1 
volta a settimana per la prevenzione primaria e secondaria, asili nido sociale legato ad 
una Banca del Tempo da istituire, psicomotricista - psicopedagogista - logopedista 
per bambini stranieri bilingue; 

6. Supporto ai Genitori Lavoratori - Vagliare la possibilità dell’esistenza di condizioni 
per il supporto alle donne lavoratrici per agevolare l’accesso agli asili nido, con il 
riconoscimento di un maggiore punteggio, per quei bimbi i cui genitori lavorino 
entrambi a tempo pieno e l'introduzione di un prolungamento del servizio di asilo ed 
asilo nido/servizi educativi/centri estivi nel periodo vacanziero di Agosto per i genitori 
bisognosi. 

POLITICHE SOCIO-SANITARIE  

1. Attivazione del Sindaco e del Comune presso ASL per migliorare servizi e 
strutture; 

2. Re-Inserimento del Punto di Primo Soccorso; 
3. Ospedale degli Infermi e Padiglione Monte Grappa – essendo di competenza ASL, 

l’intenzione è quello di mantenere i reparti di riabilitazione e potenziare i servizi 
attivandosi come Comune presso Regione ed ASL; 

4. Realizzazione definitiva della Casa della Salute a Ponte a Egola - Impegno a farsi 
parte attiva con l’Asl per il mantenimento degli ambulatori medici; 

5. Ospedale degli Infermi e Padiglione Monte Grappa - essendo di competenza ASL, 
l'intenzione è quello di mantenere i reparti di riabilitazione e potenziare i servizi 
attivandosi come Comune presso Regione ed ASL; 

6. Sviluppare Servizi Socio-Sanitari Aree Interne - costituzione di un presidio sanitario 
con presenza medica a cadenza settimanale - costituzione di un presidio gestito da 
associazioni di volontariato per il disbrigo di attività minute soprattutto per persone 
anziane, come l’acquisito di medicinali in farmacia, ed altri servizi presso gli Enti 
amministrativi, che necessitano di spostamenti veicolari; 

7.  Prevenzione e Cura della Salute - Convenzione/Accordo Quadro con CNR per 
indagini epidemiologiche a campione.  



INFANZIA - SAN MINIATO Città dei Bambini  

1. Programma Child-Friendly Cities Initiative dell'UNICEF - Adesione al progetto “Città 
Amiche” dell'Unicef; 

2. Realizzare Giardini "Città del Sole" per finalità formative - Realizzazione di un 
Giardino, a misura dei "piccoli", dotato di Spazi Gioco per finalità educative e formative 
nelle attività ricreative; 

3.  Piano di predisposizione di nuovi Asili Nido e  Asili Nido Aziendali in partnership 
con il Comune; 

4.  Realizzare Struttura Polifunzionale per Servizi Educativi - Potenziare la Bottega di 
Geppetto - Istituire una Fondazione per la gestione dei Servizi Educativi e di un relativo 
spazio da realizzare in una struttura industriale in disuso da rigenerare - Strutture dei 
Servizi Educativi da trasformare e rigenerare sul modello della Fondazione Golinelli. 
L'Opificio Golinelli sorge infatti su un'area soggetta ad un intervento di riqualificazione 
di uno spazio industriale di 9mila mq, che oggi ospita laboratori, aule didattiche, spazi 
per esposizioni e workshop, più un grande auditorium. Ispirandosi a tale modello, in 
collaborazione e sinergia con i Comuni limitrofi, per realizzare un'analoga realtà, 
ristrutturando uno dei tanti incubatori conciari dismessi e concentrarvi 
successivamente diversi servizi educativi e sociali, ampliando grazie a questa 
iniziativa, ulteriori sezioni con cui contribuire davvero alla Coesione Sociale e alla 
creazione di una Città dei Bambini; 

5.  Incontro tra Generazioni – Progettazione di percorsi che mettano in sinergia 
generazioni diverse, dialogo tra le strutture educative e la casa di Riposo; 

6. Potenziamento Centri Estivi – offerta anche per i ragazzi delle scuole secondarie 
Primo Grado e dei Centri Estivi – Sostegno alla realizzazione di centri estivi condotti da 
personale madre lingua inglese – Introduzione del servizio di Centro Estivo nel mese di 
Agosto per un sostegno alle famiglie bisognose; 

7. Educazione Alimentare – potenziamento dei percorsi educativi realizzati dalla Cucina 
Scolastica Comunale con le scuole e con le famiglie, mantenimento utilizzo prodotti 
biologici e potenziamento approvvigionamento derrate di filiera corta, potenziamento 
della rete territoriale con le pasticcerie e ristoranti Amici dei Bambini; 

8.  Visite scolastiche nelle aziende agricole. 

POLITICHE GIOVANILI – SAN MINIATO Città dei Giovani Ragazzi  

1. Partecipazione – Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi; 
2. Attivismo – Supporto al promuovere un programma di attivismo civico e 

sensibilizzazione rivolto ai ragazzi sull’ambiente – Plastic Free; 
3.  Futuro dei Giovani – Organizzare iniziative di orientamento al lavoro, alla formazione e 

alle competenze necessarie per le professioni – Disponibilità ad accogliere progetti e 
proposte nuove che arrivino dal mondo dei giovani in merito alla costruzione di 
percorsi di formazione e che agevolino l’inserimento nel mondo del lavoro; 



4.  Supporto “Non siete soli” – Attivazione del progetto di educazione PEER, tramite 
disposizione da parte comunale di un team di Psicologi, anche attraverso uno 
Sportello amministrativo ad Hoc, coinvolgendo la rete dell’associazionismo locale e 
creando una rete di educatori di ragazzi più grandi rivolto ai ragazzi più piccoli, per 
affrontare la solitudine, le maggiori insicurezze, prepararsi ad accettarsi e a volersi 
bene. Offrire come punto di partenza, una soluzione concreta alla sfida del bullismo, e 
prevenire dipendenze per uno sviluppo sano e sicuro dei Ragazzi; 

5.  Socialità – Potenziamento dell’offerta di socialità, negli spazi per la movida dello 
Chalet a San Miniato, e realizzazione di un villaggio di altri chalet per la movida a San 
Miniato Basso o a Ponte a Egola, ispirandosi agli esempi di locali a cielo aperto dello 
Chalet a San Miniato (o del Fico Bistrò a Firenze, del Golena a Pontedera), attrezzato 
con spazi e vesti sia per le stagioni estiva e primaverile che per quella autunnale ed 
invernale, per offrire aperitivi, cene, eventi culturali e musica dal vivo, coinvolgendo la 
rete dell’associazionismo locale, e creando al contempo un’area dove vi sia una 
programmazione che permetta di ospitare tutto l’anno progetti educativi e di 
inclusione sociale rivolti a ragazze e ragazzi adolescenti e neomaggiorenni. L’offerta 
culturale si focalizzerà su quattro macro temi, Innovazione, Sostenibilità, Ambiente e 
Arti Performative; 

6. Espressione dei Giovani – Programma di Sostegno ad iniziative periodiche mensile 
per l’espressione di arti e socialità nel Centro Cittadino rivolto ai giovani; 

7. Sostegno Imprenditoria Giovanile – Programma di Incentivi ad Hoc per apertura di 
attività commerciali, come l’apertura di negozi temporanei (Pop-up shop), in zone 
commercialmente depresse. 

 

• SPORT 

Proposte Programmatiche  

1. Riqualificazione Impianti Sportivi – Piano di riqualificazione degli Impianti sportivi 
esistenti – Monitoraggio e rilancio di un Piano di Palestre/Impianti Sportivi – 
Realizzazione strutture di servizio, come gli Spogliatoi, negli impianti attualmente 
sprovvisti – San Miniato ha impianti obsoleti e strutture invecchiate, spesso non a 
norma, che contano persino fenomeni di abusivismo. La qualità degli impianti è 
degradata a tal punto da renderli spesso inutilizzabili per attività agonistica (pista di 
atletica del Fontevivo, campo sportivo di San Miniato Basso, campo della Leporaia a 
Ponte a Egola, campo sportivo di La Scala); 

2. Situazione Stadi Sanminiatesi – Piano ad Hoc di gestione e rimessa in pristino degli 
Stadi; 

3. Realizzare Impianti Sportivi a disposizione delle Scuole – La sinergia con le scuole è 
casuale, effettuata a costi proibitivi, disagi per gli studenti e spreco di templ per i 
trasferimenti; 

4. Nuova Palestra – Realizzazione nuova Palestra a Fontevivo; 



5. Campi Sportivi Amatoriali – Realizzazione sul territorio comunale, nelle varie frazioni, 
di Campi sportivi amatoriali da gioco per calcio, pallavolo e basket, fruibili 
gratuitamente; 

6. Aree Fitness – Ampliamento e diffusione aree fitness; 
7. Giochi Sanminiatesi – Programmazione di un Piano degli Eventi sportivi sostenuti 

dall’Amministrazione Comunale – Organizzazione di una grande manifestazione 
sportiva annuale che coinvolga varie discipline; 

8. Promuove il Turismo Sportivo – Realizzare centri sportivi, impianti per sport di elevato 
prestigio, volti a valorizzare il territorio comunale nelle aree interne e il paesaggio delle 
colline sanminiatesi. Centri di eccellenza con grande potenziale (come ad esempio il 
motocross alla Serra ed il Bacino di Roffia) sono sottoutilizzati per la promozione 
dell’economia e dell’immagine del Comune – Promuovere la Riqualificazione del 
Bacino di Roffia e del Crossodromo Santa Barbara; 

9.  Favorire l’Attività Sportiva – Programma di Sostegno alle Società Sportive – 
Programma di Sostegno alle Società Sportive verso progetti e obiettivi realmente 
misurabili e valutabili per adesioni e partecipazione, per favorirne l’attività e 
l’inserimento dei giovani nella pratica dello Sport;  

10. Favorire l’Attività Sportiva – Palestra pubblica per Attività Fitness indoor – 
Realizzazione e messa a disposizione pubblica di una Palestra al chiuso (indoor) per 
attività fitness; 

11. Favorire l’Attività Sportiva – Sport accessibile a tutti – Convenzioni con Società 
Sportive che usufruiscono delle strutture pubbliche per avere corsi di educazione 
fisica rivolti a giovani ed anziani. 

12. Attività Venatoria e Pesca Sportiva - Incremento di zone dove svolgere l’attività 
venatoria e aree addestramento cani, quagliodromi. Ampliare le zone libere, togliendo 
una grande parte di zone di rispetto venatorio - Investimento in zone per incentivare la 
pesca sportiva creando campi gara a livello nazionale e internazionale, sia sul bacino 
di roffia sia sulle sponde dell’Arno. 


